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	ESTRATTO DAL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA


	L’anno duemilasei, il giorno ventitré, il mese di maggio, alle ore 9,30, in una sala del Rettorato in Lungarno Pacinotti, 43, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone di:


	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.
	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.

	1.
	PASQUALI Prof. Marco

Rettore
	X
	
	
	9.
	BAGGIANI Dr. Angelo

Rapp. ricercatori
	X
	
	

	2.
	TONGIORGI TOMASI Prof.ssa Lucia,

 Prorettore Vicario
	X
	
	
	10.
	STAMPACCHIA Dr. Mauro Rappr. ricercatori
	X
	
	

	3.
	GRASSO Dr. Riccardo

Direttore Amministrativo
	X
	
	
	11.
	VIVALDI Sig. Rolando Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	4.
	CAVALLINI Prof. Giorgio

Presidente Collegio dirett. di dipartimento
	
	X
	
	12.
	FARENTI Dr. Ascenzo Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	5.
	ALPI Prof. Amedeo Rappr. prof. ruolo I fascia
	X
	
	
	13.
	MANNONI Sig. Andrea Rappr. degli studenti
	X
	
	

	6.
	BALSAMO Prof. Aldo Rappr. prof. ruolo I fascia
	
	X
	
	14.
	SPAGNOLO Sig. Giorgio Rappr. degli studenti
	X
	
	

	7.
	CARCASSI Prof. Marco Nicola Rappr. prof. ruolo II fascia
	X
	
	
	15.
	VALENZA Sig. Alessandro

Rappr. degli studenti
	X
	
	

	8.
	VERNASSA Prof. Maurizio

Rapp.prof. ruolo II fascia
	X
	
	
	
	
	
	
	


	Presiede il Rettore, Prof. M. Pasquali.

	

	Intervengono i componenti del Collegio dei Revisori dei conti nelle persone di: Dott. Alfani, Dott. Pala, Dott.ssa Lancieri.

	

	Esercita le funzioni di segretario il Direttore Amministrativo, Dott. R. Grasso.

	

	E’ presente la Sig.ra S. Brondi, che assiste e coadiuva il Direttore Amministrativo.


... Omissis ...

OGGETTO

Regolamento sulla contribuzione degli studenti per l’anno accademico 2006-2007 - Proposta

Il Presidente comunica che la Commissione “Didattica e attività studentesche” nelle sedute del 27 aprile, 4 e 15 maggio 2006 ha elaborato una proposta sulla contribuzione studentesca per l’anno accademico 2006-2007 (relativa sia ai corsi di laurea e laurea specialistica che ai corsi post laurea), approvata dal Senato Accademico nella seduta del 16 maggio scorso, articolata nei punti seguenti:

1.
Importo massimo della contribuzione e rateazione
L’importo massimo della contribuzione per tutti gli studenti (dei corsi di laurea, laurea specialistica, specializzazioni e dottorati) per l’anno accademico 2006-07 è fissato in € 1.498,00 (tassa regionale esclusa). E’ estesa quindi la massima riduzione per reddito a € 1.240,00 e confermata la massima riduzione per merito in € 258,00.

Per il prossimo anno accademico sono fissate le seguenti scadenze per gli studenti dei corsi di laurea e laurea specialistica:

	Rata
	Importo
	Vecchia scadenza

2005/06
	Nuova scadenza

2006/07

	Prima *
	258,00
	30 settembre 2005
	2 ottobre 2006

	Seconda
	413,00
	31 marzo 2006
	15 marzo 2007

	Terza
	413,00
	2 maggio 2006
	30 aprile 2007

	Quarta
	414,00
	15 giugno 2006
	15 giugno 2007

	TOTALE
	1.498,00
	
	


* IMPORTO TASSA REGIONALE ESCLUSA

e le seguenti scadenze per il post laurea

	Rata
	Importo
	Vecchia scadenza

2005/06
	Nuova scadenza

2006/07

	Prima *
	452,00
	31 gennaio 2006
	31 gennaio 2007

	Seconda
	523,00
	31 marzo 2006
	30 aprile 2007

	Terza
	523,00
	31 maggio 2006
	15 giugno 2007

	TOTALE
	1.498,00
	
	


* IMPORTO TASSA REGIONALE ESCLUSA

2.
Passaggio dall’ICER all’ISEE
In sede di approvazione del Regolamento tasse 2005-06 era stato deliberato di effettuare il passaggio dall’Indicatore della condizione economica riparametrato (ICER) all’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) per l’anno accademico 2006-07 a condizione che questo passaggio non fosse causa di un aumento della contribuzione studentesca e previa la sperimentazione su un campione significativo delle relative conseguenze. Richiamiamo di seguito i concetti base, i vantaggi dell’applicazione dell’ISEE e i risultati della sperimentazione.

Introduzione
Il Presidente ricorda che l’ICER è stato adottato dall’Università di Pisa (nel 1997) quale indice del reddito della famiglia dello studente, in base al quale calcolare la riduzione della contribuzione per reddito.

All’epoca non esistevano altri indicatori standard di condizione economica, quindi l’Università ha provveduto in proprio con impegno e costi non indifferenti. Attualmente invece questi indicatori sono prodotti da enti certificatori e sono consultabili per via telematica.

Infatti il DPCM 9 aprile 2001 ha esteso alle università la possibilità di utilizzare l’ISEE e sue varianti:

· ISE (Indicatore della Situazione Economica): è determinato dalla somma dei redditi (ISR) e del venti per cento del patrimonio (ISP);

· ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente): scaturisce dal rapporto tra l'ISE e il parametro desunto dalla scala di equivalenza;
· ISEEU (Indicatore della Situazione Economica Universitaria) è definito a livello standard nazionale e considera come l’ICER i redditi dei fratelli al 50% ed i redditi all’estero.

Questi indicatori possono essere ottenuti, sulla base di un’unica dichiarazione sostitutiva, avente validità annuale e contenente informazioni sul proprio nucleo familiare e sui redditi e il patrimonio di tale nucleo, mediante un’attestazione rilasciata da parte di Comuni, CAF e INPS.

Vantaggi nell’adozione dell’ISEE

I vantaggi sono i seguenti:

· Miglior servizio per lo studente in quanto potendosi rivolgere a strutture (Comuni, CAF e INPS) dislocate sul territorio, in particolare i nostri numerosi studenti fuori sede possono fare le dichiarazioni anche dai luoghi di residenza;

· Maggiore facilità ed immediatezza nel controllo delle dichiarazioni da parte dell’Università. Il passaggio ad un indicatore standard, certificabile dai comuni, dai CAF e dall’INPS e accessibile per via telematica da parte nostra, renderebbe i controlli estremamente semplificati e con costi e personale estremamente ridotti. Attualmente in regime ICER le autocertificazioni sono verificate mediante richiesta degli stati di famiglia ai comuni, di tutta la documentazione cartacea fiscalmente rilevante allo studente stesso e analisi manuale incrociata di tutti gli elementi acquisiti;

· Eliminazione delle “situazioni particolari” (con criteri adottati solo dall’ateneo pisano), poiché il calcolo dell’ISEE tiene già conto della maggior parte di tali situazioni.

Il tutto si rende oltremodo necessario in quanto è convinzione condivisa che l’università si debba concentrare sulle sue attività istituzionali (didattica e ricerca), e non essere l’attore principale ma solo tramite nella realizzazione di obiettivi pur socialmente rilevanti come quello di equità fiscale.

Comparazione dei due indicatori ICER – ISEE
Agli studenti che hanno richiesto la riduzione tasse per l’anno accademico 2005-06 è stato richiesto facoltativamente di fornire anche i dati relativi all’ISEE: coloro che hanno aderito alla sperimentazione hanno beneficiato di un bonus di € 10,00, quale ulteriore riduzione sulla contribuzione per l’anno accademico 2005/06.
Si ricorda che la comparazione ICER - ISEE ha fornito risultati analoghi a quella ICER – ISEEU e comunque che non modificano significativamente i risultati finali.

Il campione così determinato è stato pari a 3.741 studenti di cui 664 (circa il 15%) con dati non corretti e quindi esclusi dai calcoli comparativi. Si è proceduto quindi alla verifica dei dati ISEE tramite connessione all’area riservata del sito web dell’INPS ed al loro confronto con l’ICER. Il confronto è stato fatto per fasce al fine di capire in modo più specifico le ricadute e gli scenari.

	Fascia ICER
	Studenti
	Media rapporto ICER/ISEE
	Deviazione standard rapporto ICER/ISEE

	Fino a € 15.000,00
	767
	1,37
	± 0,635449

	Oltre € 15.00,00 e fino a € 45.000,00
	2.183
	1,42
	± 0,554871

	Oltre € 45.000,00 e fino a € 75.000,00
	117
	1,61
	± 0,808721

	Oltre € 75.000,00
	10
	2,53
	± 1,244618

	TOTALE
	3.077
	
	


A livello generale risulta che mediamente il rapporto tra ICER ed ISEE si attesta sull’1,47.

La Commissione ha valutato a questo punto uno studio del prof. Rossi che avesse come obiettivo l’invarianza del gettito e al tempo stesso quello di minimizzare la deviazione media dalla tassa pagata in precedenza.

Al fine di affinare il calcolo e ridurre le differenze tra l’ICER e l’ISEE, la Commissione ha proposto contestualmente una ulteriore riduzione per gli studenti fuori sede pari al 10 % della riduzione.

Alla luce di tutto questo è stata approvata una nuova fasciazione che minimizza lo scarto tra il nuovo e il vecchio sistema e che tiene conto della riduzione per fuori sede (che non si applica ovviamente per gli studenti della prima e terza fascia) indicata nella tabella seguente:

	Fasce
	Limiti di ISEE
	Riduzione per reddito

studenti laurea
	Riduzione per reddito studenti post laurea

	I
	Fino a € 10.000,00
	1.240,00
	1.498,00

	II
	Oltre € 10.000,00 e fino a € 50.000,00
	(50 – ISEE) x 31,00

Max. 1.240,00
Min. 0
	(50 – ISEE) x 37,45

Max. 1.498,00
Min. 0

	III
	Oltre € 50.000,00
	Nessuna riduzione
	Nessuna riduzione


Le ripercussioni sulla distribuzione degli studenti sono le seguenti:

	Fascia ISEE
	Studenti

	Fino a € 10.000,00
	598

	Oltre € 10.000,00 e fino a € 50.000,00
	2.455

	Oltre € 50.000,00
	24

	TOTALE
	3.077


3.
Semplificazione calcolo riduzione tasse per merito

La Commissione ha approvato una significativa semplificazione del calcolo del merito al fine di consentire agli uffici di operare in maniera più efficace che tenga conto:

· valutazione del merito per fasce di crediti/annualità e voto anziché in modo individuale per il prodotto tra crediti/annualità e voto;

· calcolo del parametro di merito solo sull’ultimo anno accademico (ad es. sugli esami sostenuti dal 10 agosto 2004 al 10 agosto 2005).

Il nuovo calcolo della riduzione per merito è il seguente:

	media voto

Crediti annui
	18 – 23
	24 – 27
	28 – 30

e Lode

	16 – 30
	0
	43
	86

	31 – 45
	43
	86
	172

	46 – 60 e oltre
	86
	172
	258


Il Presidente comunica infine che in data 17 maggio 2006 si è riunito il Consiglio degli studenti che ha espresso il seguente parere:

“Il Consiglio degli studenti esprime parere favorevole sulla proposta inerente il passaggio dall’ICER all’ISEE, a condizione che sia svolta una verifica quali-quantitativa sugli effetti del passaggio medesimo che porti ad una eventuale correzione del metodo di calcolo.

Il Consiglio sottolinea, inoltre, la necessità di considerare parametri socialmente rilevanti, come la residenza fuori sede e la presenza nel nucleo familiare di altri studenti iscritti all’università indipendentemente dalla sede universitaria.

Il Consiglio esprime, poi, parere contrario alla nuova proposta di riduzione delle tasse per merito, in quanto ritiene che tale proposta non tenga conto della eterogeneità dei vari corsi riguardo alla valutazione e all’acquisizione dei crediti. Propone pertanto una normalizzazione della media dello studente, relativa all’ultimo anno accademico, ponderata su quella del corso di appartenenza prima di procedere al calcolo della riduzione per merito.”

Il Presidente invita quindi il Consiglio di Amministrazione a esprimere il proprio parere sulla proposta di contribuzione riassunta nei 3 punti precedenti, con particolare riferimento al passaggio dall’ICER all’ISEE e tenendo conto di

· rivalutare fra un anno l’esito dell’attuazione dell’ISEE analizzando gli elementi qualitativi degli eventuali scostamenti;

· valutare in modo approfondito tutte le potenziali modalità attuative, anche in prospettiva di instaurare specifici rapporti di collaborazione con i CAAF;

· riconsiderare in modo specifico - eventualmente con effetto retroattivo - l’elemento di altri componenti familiari iscritti all’università, qualora questo in particolar modo abbia determinato discrepanze significative rispetto alla precedente regolamentazione.
Entrano nella sala il Prof. Cavallini e il Dott. Benucci, membro del Collegio dei Revisori dei conti.

…..omissis…..


Il Consiglio di Amministrazione


DELIBERA

· di approvare la proposta di contribuzione studentesca espressa nei 3 punti indicati nelle premesse, con particolare riferimento al passaggio dall’Indicatore della Condizione Economica Riparametrato (ICER) all’Indicatore della situazione Economica Equivalante (ISEE), così come definito dal DPCM 9 Aprile 2001, tenendo conto di:

- operare una riduzione per merito attraverso la valutazione dei crediti acquisiti e la media del voto degli esami sostenuti nell’ultimo anno accademico;

- rivalutare fra un anno l’esito dell’attuazione dell’ISEE analizzando gli elementi qualitativi degli eventuali scostamenti;

- valutare in modo approfondito tutte le potenziali modalità attuative, anche in prospettiva di instaurare specifici rapporti di collaborazione con i CAAF;

- riconsiderare in modo specifico – eventualmente con effetto retroattivo - l’elemento di altri componenti familiari iscritti all’Università, qualora questo in particolar modo abbia determinato discrepanze significative rispetto alla precedente regolamentazione.


Esprimono voto contrario il Sig. Spagnolo ed il Sig. Mannoni e l’astensione i consiglieri Alpi, Vivaldi, Vernassa e Stampacchia.


…..omissis…..

	IL SEGRETARIO
	IL PRESIDENTE

	f.to R. Grasso
	f.to M. Pasquali


